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GIANNI BARBACETTO «siX

Il mago della Scia,
la fatinaAdaluc
c altre meraviglie

sione entra tra i reati contestati aisignori del
Sistema Milano. L'inchiesta sembra sempre
più una Mani pulite dell'urbanistica sporca,

una Grattacielopoli delle regole aggirate e degli oneri
scontati. Di corruzione è accusato Giovanni Oggioni,
da anniGrande Vecchio degli uffici comunali. Di con-
cussione Marco Cerri, il progettista che arrivava a ri-
solvere magicamente i problemi dei costruttori grazie
aisuoi rapporti con una “organizzazioneparallelaeso-
stitutivadi quella istituzionale degliuffici comunali,ri-
dottaaun mero simulacro e appendice diuffici privati”.
Organizzazione che si è “intersecata e connessa con
quella dell'altro veroeproprio‘ufficio parallelo’diMar-
co Emilio Cerri”, architetto edex componente della on-
nipotente Commissione paesaggio. Due strutture “pa-
ralleleesostitutive”, unadentrogli uffici di PalazzoMa-
rino (Oggioniandfriends,con AndreaViaroli, Franco
Zinna, CarlaBarone), l’altra fuori, in contatto con i co-
struttori (Cerri in sodalizio con
l'’avvocato-ex assessore e vice-
sindacoAda Lucia DeCesa-
ris). Due dischi che, come
nella frizione di un’auto,
si accoppiano per cam-
biare le marcee accelera-
re l'urbanistica milanese.
Al“finecomunedìi favorire
le società operatrici e i pro-
gettisti prescelti apiacimento,
attraversolavalutazione positivae
la facilitazione dei loro progetti
anche non conformialla normati-
va”. Così scrive il giudice delle in-
dagini preliminariMattia Fioren-
tini, che ha contestato la concus-
sioneehasospesoperunannol’ar-
chitetto Cerri da ogni attivitàpro-
fessionale, sia pubblica sia priva-
ta. E sottolinea che “nonostante
Cerri non sia un avvocato (tanto-
meno un amministrativista), l’in-

) opo la corruzione, ecco che anche la concus- tera crème degli studi di architet-
turamilanesisirivolgealuiperga-
rantirsiuna sicura approvazione dei progetti edilizi da
presentare in Comune, remunerandolo lautamente
per qualifiche e competenzeche loro stessi possiedono
(o dovrebbero possedere)”. È il mago della Scia (l’au-
tocertificazione con cui aMilano sitiran su i grattacie-
li): grazie ai suoi rapporti dentro gli uffici comunali e al
legamecon AdalucDe Cesaris,già “assessore comunale
all'Urbanistica nel periodo 2012-2015, incui si è con-
solidata la ‘normativizzazione’ dei poteri della Com-
missione paesaggio e, diconseguenza, l’aggravarsi del-
le violazioni di legge”.

ECCO LE RADICI del nuovo Rito ambrosiano: gli anni
2012-2015 quandoAdaluc smontava l’Urbanisticami-
lanese consegnandola alle scelte discrezionali dei con-
sulenti della Commissione paesaggio, impastati di
conflitti d'interessi, che lavoravano per gli operatori
immobiliari di cuipoi approvavano i progetti. Poi A-
daluc, diventatalo spirito guidadel renzismoaMilano,
sbatteva laporta di Palazzo Marino perché non scelta
daGiuliano Pisapiacome suosuccessoresullapoltrona
di sindaco, consolandosi con il ben remunerato lavoro
di consulente degli operatori immobiliari, nello studio
di quell’avvocatoGuido Bardelli infine inopinatamen-
te scelto dal sindacoGiuseppe Sala come assesso-
re-meteora alla Casa.

DeCesaris, scrive il giudice, è tra le persone “che for-
niscono in tempo reale a Cerri informazioni riservate,
cheinnulladovrebberoriguardarlo”(comeilcontenuto
dell'incontro diun costruttorecon unabanca che gli to-
glie i finanziamenti se si ostina a non affidarsi al mago
della Scia, aMarco Cerri). Quello stesso Cerri che, con
l’aiuto tecnico diAdaluc e, chissà, delcompetentissimo
Bardelli, simette al lavoro per scrivere la legge che era
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destinata a cancellare leindagini dellaProcura suGrat-
tacielo selvaggio e a sostituire le leggi urbanistiche na-
zionali conilmiracolosoRitoambrosiano: laSalva-Mi-
lano, prodigio voluto da Sala epoi disconosciuto, in at-
tesa che arrivi qualche altro prodigio di Rito romano.

CONCUSSIONE

CONTESTATA

(DOPO LA

CORRUZIONE)

AMILANO PER
IGRATTACIELI
FUORILEGGE

ISRAELENAMONOF:E NOP
SIMODEVISIANDOGVA È


